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«C’è un proverbio molto famo-
so che dice che la testa corona-
ta diventa più saggia. Ma vediamo 
che non è vero. Il bue non diven-
ta re entrando nel palazzo, ma il 
palazzo diventa una stalla». Per 
aver citato questo proverbio cir-
casso, in diretta sul canale della 
tv dell’opposizione Tele1, la nota 
giornalista turca Sedef Kabas 
è stata arrestata. L’accusa è di 
«aver insultato il presidente Re-
cep Tayyip Erdogan», la stessa 
imputazione che dal 2014, anno 
di elezione del «Sultano», è sta-
ta usata altre 160 mila volte con-
tro i cittadini turchi e ha prodotto 
12.881 condanne.
di Ricci Sargentini 
da Corriere della Sera

Quando scoppierà la bolla Bion-
tech? Un’azienda viene lanciata 
dal nulla, il suo vaccino viene spa-
rato centinaia di milioni di volte e 
i fondatori vengono ricoperti di 
premi…
La brocca va al pozzo finché non 
si rompe. La questione di quan-
to spudoratamente si possa agi-
re potrebbe occupare tribunali e 
commissioni d’inchiesta per de-
cenni a venire. Ovviamente, la pre-
sunzione di innocenza si applica a 
tutti quelli menzionati. Magari si 
tratta di una pura coincidenza.
Gli sviluppatori del vaccino BN-
T162b2 di BioNTech sono dal 
2019 proprietari al 100% di una 
società dal nome “reBOOST”.
Il 15 dicembre 2020, reBOOST 

Management GmbH è stato rino-
minato in reSano GmbH.
Due cose in particolare sono de-
gne di nota sull’esistenza dell’a-
zienda reBOOST. In primo luogo, il 
nome dell’azienda, che anticipa il 
modello di business con le vacci-
nazioni di richiamo. Il termine non 
era in uso fino al 2021, almeno in 
Germania.
Ciò che colpisce anche di più, tut-
tavia, è il focus delle attività com-
merciali di reBOOST. Si concentra 
sul trattamento di tutte quelle 
malattie note per essere effetti 
collaterali indesiderati dei vaccini 
mRNA:
Malattie autoimmuni
Malattie cardiovascolari
Malattie polmonari
Malattie del sistema nervoso 
centrale
E ora guadagnano sulle patologie 
da vaccino
Se l’occidente fosse un luogo di 
civiltà invece di essere sottoposto 
a bande di predoni senza scrupoli 
e a magistrature che fungono da 
ligi impiegati di regimi autoritari, i 
tribunali e le commissioni investi-
gative sarebbero impegnati per 
decenni nel compito di dipanare 
la matassa di corruzione e con-
flitti di interessi che sta dietro alla 
pandemia e ai vaccini. Adesso per 
esempio scopriamo che BionTech, 
l’associata di Pfizer non solo sta-
va studiando il preparato a mRna 
contro il Covid, un anno prima che 
il Covid si presentasse, ma nell’a-
gosto del 2019, come si legge dal 
bilancio consolidato l’azienda “ha 
stipulato un accordo per acquisi-
re tutte le azioni in circolazione 
di reBOOST Management GmbH 
da Medine GmbH, che è posse-
duta al 100% dall’amministrato-



re delegato di BioNTech, il Prof. 
Dr. Ugur Sahin”. A parte la tota-
le opacità dell’acquisizione in sé 
che è un pasticcio e dimostra che 
la reBoost era stata di fatto cre-
ata all’interno della medesima 
BionTech , la cosa interessante è 
ciò che questa azienda promette-
va di produrre : ovvero trattamen-
ti tutte quelle malattie che sono 
note per essere effetti collate-
rali indesiderati delle vaccinazio-
ni con mRNA: patologie autoim-
muni, cardiovascolari, polmonari 
e malattie del sistema nervoso 
centrale.
di  Maurizio Blondet 
da maurizioblondet.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Nation, Narration, Narcosis: Col-
lecting Entanglements and 
Embodied Histories è una del-
le iniziative di punta che cele-
bra i venticinque anni di attività 
dell’Hamburger Bahnhof Museum 
für Gegenwart di Berlino. Una 
mostra complessa, affrontabile 
solo con affilati strumenti inter-
pretativi, pena la perdita costante 
del focus. Al centro dell’indagine 
c’è il rapporto tra arte e politica 
sullo sfondo dei numerosi traumi 
che il presente ha incassato da 
qualche decennio. Tanto da prefi-
gurare la fine dell’intero pianeta 
prima della fine del capitalismo, 
oggi più verosimilmente di quan-
to ne vagheggiasse il compianto 

Mark Fisher. Sostanzialmente, l’e-
sposizione cerca di sondare fino a 
che punto l’arte possa riflettere 
cambiamenti, conflitti e criticità 
e contribuire a suggerire forme 
alternative di comunità, parten-
do dal concetto di nazione, in-
globando, strada facendo, temi 
come solidarietà e individualità, 
e tenendo ben salda la questione 
della sostenibilità ambientale.
Insomma tanta carne al fuoco, 
forse troppa, in un progetto di col-
laborazione internazionale, avvia-
to e finanziato dal Goethe-Insti-
tut, che riunisce per la prima volta 
opere d’arte provenienti dalle 
collezioni della National Gallery 
of Indonesia, del MAIIAM Con-
temporary Art Museum di Chang 
Mai (Tailandia), della Nationalga-
lerie Staatliche Museen di Berlino 
e del Museo d’Arte di Singapore. 
Curata da Anna-Catharina Geb-
bers, Grace Samboh, Gridthiya 
Gaweewong e June Yap, la mostra 
si affida a circa cinquanta artisti e 
prende il titolo da un’opera di Ho 
Tzu Nyen (Singapore) che mette 
in discussione il concetto di Sud-
Est asiatico, riduttivo delle plura-
lità presenti nell’area e in contra-
sto con un’idea di nazione aperta 
e costantemente rinegoziabile.
di  Marilena Di Tursi 
da artribune.com
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO
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Ci sono segni crescenti che i vacci-
ni a mRNA producano una sindro-
me da immunodeficienza – una 
sindrome da immunodeficienza 
acquisita da vaccino, V-AIDS. Se-
condo tutte le informazioni di-
sponibili, questo sarà l’argomento 
dominante nelle prossime set-
timane e mesi, forse anche anni. 
Innescherà un’ondata di malattia 
nelle persone vaccinate, tante più 
dosi saranno inoculate.
In paesi come la Scozia, la Dani-
marca, l’Inghilterra, il Canada – 
che riportano dati attendibili – è 
chiaro che le persone vaccinate 
sono adesso molto più suscettibi-
li alle infezioni, alle malattie gravi e 
alla morte rispetto alle persone non 
vaccinate. Ciò dimostra che il siste-
ma immunitario è significativamen-
te indebolito dalla vaccinazione.
Inoltre, ci sono segnalazioni di 
nuove malattie come il cancro, 
l’herpes, l’herpes zoster, le ma-
lattie autoimmuni e altre la cui 
difesa dipende dalla funzione 
corretta del sistema immunitario. 
Per non parlare dei gravi effetti 
collaterali immediati e dei nume-
rosi decessi a seguito della vacci-
nazione. […]
Florian Schilling lo spiega in ma-
niera molto dettagliata. Dal 2001 
al 2003 ha completato i suoi studi 
medici pre-clinici presso la LMU di 
Monaco e poi una formazione non 
medica presso la ZfN di Monaco. 
Dal 2006 al 2017 ha lavorato nel 
proprio studio con particolare 
attenzione all’oncologia e alla neu-
roinfiammazione. Attualmente lavo-
ra come direttore scientifico presso 
Mitocare a Monaco di Baviera.
di  Dr. Peter F. Mayer 
da eventiavversinews.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Carrefour, il colosso della gran-
de distribuzione francese, ha ac-
quistato nel mondo virtuale del 
videogioco Sandbox un terreno 
equivalente a 36 ettari di super-
ficie reale. Prezzo: 120 unità del-
la criptovaluta Ethereum, ossia 
poco meno di 300 mila euro. Su 
questo terreno, spiega a Le Figa-
ro Élodie Perthuisot, direttrice 
della trasformazione digitale di 
Carrefour, si potrebbero organiz-
zare «eventi o lanci di prodotti. 
La nostra strategia è essere al 
centro delle tendenze emergenti 
per comprenderle»
di  Brenta 
da Italia Oggi

il ministro della Transizione eco-
logica Roberto Cingolani, inter-
venendo a Genova a un incontro 
con politici locali, dirigenti d’in-
dustria, rappresentanti delle ca-
tegorie, studenti e cittadini, ha 
detto che «il Pnrr non ci mette in 
sicurezza del tutto» perché «l’au-
mento del costo dell’energia 
l’anno prossimo rischia di essere 
maggiore dell’intero pacchetto» 
di aiuti europei. Quest’anno l’Ita-
lia, se centrerà tutti gli obiettivi, 
riceverà dall’Europa, in due rate, 
40 miliardi. L’aumento delle bol-
lette per le sole imprese rischia 
di essere di 37,5 miliardi. Pratica-
mente quasi quanto i fondi euro-
pei.
di  Marco Conti 
da Il Messaggero

https://www.eventiavversinews.it/come-le-vaccinazioni-a-mrna-producono-aids-da-vaccino/


Tremila arrivi in 40 giorni Dall’ini-
zio dell’anno all’il febbraio 3.155 
immigrati sono sbarcati sulle co-
ste italiane In pratica il numero 
è decuplicato rispetto al 2019, 
quando, alla stessa data, gli stra-
nieri arrivati erano soltanto 215. 
Solo sabato ne sono arrivati 357, 
solo domenica 122. Domenica 
sul Corriere Ferruccio De Bortoli 
ha criticato il nostro fariseismo 
sugli immigrati: «Un Paese che 
ha coscienza del proprio ineso-
rabile declino demografico do-
vrebbe fare di tutto per attrarre 
immigrati, persino sceglierseli, e 
disciplinarne il flusso. E, soprat-
tutto, essere una meta ambita (e 
lo sarebbe di conseguenza an-
che per gli italiani) non una terra 
di passaggio. Invece si rimuove il 
problema. O lo si solleva, in ter-
mini inutilmente difensivi per non 
dire peggio, solo quando compa-
re all’orizzonte una nave carica di 
disperazione. Davanti al grido di 
un’umanità sofferente., noi quasi 
tutti figli di immigrati, ci dividia-
mo. Spesso voltiamo lo sguardo 
dall’altra parte. Ma l’Italia non 
è invasa, si sta semplicemen-
te svuotando. Questa è l’amara 
verità. Sono diminuiti anche gli 
immigrati. Secondo l’ultimo rap-
porto della fondazione Ismu, gli 
stranieri presenti in Italia sono 
calati nell’ultimo anno del 2,8 
per cento (5 milioni 756 mila).
di  Valentina Raffa 
da Il Giornale

La Grecia restituirà i prestiti del 
Fmi in anticipo La Grecia rimbor-
serà le ultime tranche dei prestiti 
di salvataggio dovuti all’Fmi en-
tro la fine di marzo, due anni pri-
ma del previsto. Lo ha affermato 
il ministro delle Finanze Christos 
Staikouras in un’intervista all’a-
genzia Reuters. Atene ha ricevuto 
oltre 260 miliardi di euro dall’U-
nione Europea e dall’Fmi tra il 
2010 e il 2015. Da quando è usci-
ta dal terzo piano di salvataggio, 
nel 2018, ha fatto affidamento 
solo sui mercati obbligazionari 
per le sue esigenze di finanzia-
mento. Da allora, ha anche effet-
tuato diversi rimborsi anticipati. 
All’Fmi deve ancora 1,9 miliardi 
di euro in prestiti in scadenza en-
tro il 2024, l’ultima tranche dei 
28 miliardi di euro ricevuti. Il rim-
borso dovrebbe aiutare Atene a 
ridurre il debito di circa un punto 
percentuale e a risparmiare circa 
50 milioni in interessi
da Il Sole 24 ore

Un dipendente dell’agenzia, Chri-
stopher Cole ha infatti inconsa-
pevolmente rilasciato dichiara-
zioni piuttosto controverse che 
minano la fiducia sul processo di 
approvazione dei vaccini.
Una giornalista del network sta-
tunitense Project Veritas è riusci-
ta infatti ad avere più di un collo-
quio informale, con telecamere 
nascoste, insieme a Christopher 
Cole per farsi così raccontare 
quello che realmente succede-



rebbe negli uffici della FDA, in 
particolare per quel che riguarda 
i rapporti con le aziende del far-
maco e i processi di approvazio-
ne dei vaccini.
Biden vuole inoculare il vaccino 
a quante più persone possibili. 
Così occorrerà fare un richiamo 
annuale di vaccino, cioè non è 
ancora stato annunciato formal-
mente, perché non vogliono irri-
tare tutti. Le aziende del farma-
co, le aziende del cibo, le aziende 
produttrici di vaccini ci pagano 
ogni anno centinaia di milioni 
dollari per assumere e mantene-
re i revisori per arrivare all’appro-
vazione dei prodotti. Se riescono 
a far sì che ogni persona debba 
farsi somministrare un vaccino 
annuale, questo rappresenta un 
continuo flusso di ritorno di soldi 
per queste aziende. 
Se ciò che dice Cole è vero sem-
bra essere quindi già tutto scrit-
to, un vaccino anti Covid annua-
le per tutti e miliardi di dollari di 
profitto garantiti a Big Pharma.
di  Michele Crudelini 
da byoblu.com
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Nemmeno è stato inaugurato e 
già registra prenotazioni da sold 
out. In un locale di 900 metri 
quadri “in un’iconica posizione di 
New York City”, secondo molti 
a Manhattan, il primo ristoran-
te NFT al mondo si prepara ad 
aprire i battenti per il 2023 pre-
sentando al mondo un inedito 

concept di ristorazione. Sfrut-
tando i cosiddetti non-fungible 
token, le criptomonete che nel-
lo spazio dell’intangibile eludo-
no l’intercambiabilità producen-
do contenuti unici e irripetibili, 
il nuovo Flyfish Club abbraccia 
l’esclusività di un circolo privato 
attraverso una speciale iscrizio-
ne acquistabile sulla blockchain 
tramite NFT. Una volta comprato 
il gettone virtuale, infatti, l’ospi-
te - unico proprietario che par-
tecipa alla membership - può 
accedere ai servizi previsti dalla 
struttura, una serie di iniziative 
che dalle gioie culinarie arriva a 
vere e proprie esperienze cultu-
rali collettive.
di  ISABELLA PRISCO 
da elledecor.com
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

All’inizio del 1599 il cardinale Ro-
berto Bellarmino, allora gesuita 
e inquisitore, oggi santo e dotto-
re della Chiesa, offrì a Giordano 
Bruno la possibilità di salvarsi 
la vita. La condizione? Abiurare 
otto proposizioni tratte dalle sue 
opere. Da otto anni nelle carceri 
dell’Inquisizione, il filosofo in un 
primo tempo sembrò accetta-
re, poi però rifiutò e venne arso 
vivo. Il rogo ebbe luogo a Roma 
in Campo de’ Fiori il 17 febbraio 
1600. Perché Bruno non abiurò? 
Diciassette anni prima, descri-
vendo a una non meglio cono-
sciuta signora Morgana B. il suo 
pensiero, aveva dichiarato: «Con 

https://www.byoblu.com/2022/02/17/terremoto-alla-fda-dipendente-rivela-le-pressioni-subite-da-big-pharma-per-i-vaccini/
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questa filosofia l’animo mi s’ag-
grandisse, e me si magnifica l’in-
telletto». Egli aveva una filosofia 
che ingrandiva l’animo e magnifi-
cava l’intelletto, e quando il pen-
siero è vero, vero non nel senso 
di esatto ma nel senso di auten-
tico cioè radicato profondamen-
te nell’esistenza, trasforma la 
vita. E se egli rifiutò di abiurare, 
fu perché sopraggiunse in lui la 
forza della sua filosofia che gli 
fortificò l’animo e gli magnificò 
l’intelletto, mettendolo in grado 
di affrontare la morte con digni-
tà e coraggio, come testimonia-
no le cronache del tempo …
Ancora oggi tutti noi paghiamo 
le conseguenze di quel rogo, cui 
va aggiunta l’abiura alla quale fu 
costretto Galileo trentatré anni 
dopo per evitare la fine di Bruno. 
L’Italia, a quel tempo centro del-
la cultura umanistica e scienti-
fica, iniziò l’involuzione che tutti 
conosciamo. La ricerca scienti-
fica, che fino ad allora era in ar-
monia con la fede e la spirituali-
tà (Copernico, Galileo, Keplero, 
Newton, protagonisti della rivo-
luzione scientifica, erano creden-
ti) prese a distaccarsi dalla reli-
gione e oggi gli scienziati sono in 
maggioranza atei. Lo stesso vale 
per la filosofia: i più grandi filoso-
fi della modernità erano creden-
ti, ovviamente ognuno a modo 
suo, si pensi a Cartesio, Pascal, 
Locke, Vico, Kant, Fichte, Schel-
ling, Hegel, oggi invece i più con-
dividono l’affermazione attribui-
ta a Schopenhauer: «O si pensa 
o si crede». E per quanto riguarda 
la spiritualità, ne è scaturita la si-
tuazione descritta così da Spino-
za qualche decennio dopo il rogo 
di Bruno: «Per il volgo religione 

significa tributare sommo ono-
re al clero». Quel “clericalismo”, 
che oggi papa Francesco indica 
quale male maggiore della Chie-
sa, non scende dalla luna ma 
emerge come logica conseguen-
za della storia.
Bellarmino era un gesuita e il fon-
datore dei gesuiti, sant’Ignazio 
di Loyola, al termine degli Eser-
cizi spirituali ammonisce: «Per 
essere certi in tutto, dobbiamo 
sempre tenere questo criterio: 
quello che io vedo bianco lo cre-
do nero, se lo stabilisce la Chiesa 
gerarchica» (Esercizi spirituali, n. 
365, tredicesima regola). Questa 
Chiesa gerarchica che per secoli 
ha insegnato ad amare se stes-
sa più della verità, che ha voluto 
custodire il proprio potere più di 
ogni altra cosa e quindi brucia-
va le persone che ne mettevano 
in forse la dottrina, esprime nel 
modo più evidente la negazione 
dell’insegnamento di Gesù se-
condo cui «il sabato è per l’uomo 
e non l’uomo per il sabato».
Ha scritto Karl Barth, uno dei 
più grandi teologi del Novecen-
to: «La Chiesa ha crocifisso Cri-
sto». Ovviamente non intendeva 
la Chiesa storica ma l’istituzione 
che sopprime la libertà della co-
scienza, la quale (si chiami chie-
sa, o sinagoga, o partito, o in altri 
modi) è sempre la medesima e 
per questo si può dire che l’isti-
tuzione che bruciò vivo Giordano 
Bruno è la medesima che quindi-
ci secoli prima aveva fatto cro-
cifiggere Gesù dal potere roma-
no, così come è la medesima che 
lungo la storia ha condannato, 
imprigionato e talora ucciso mi-
stici e spirituali (tra cui Marghe-
rita Porete, Meister Eckhart, Jan 



Hus, Michele Serveto, Giulio Ce-
sare Vanini) e che nel Novecento 
ha perseguitato grandi profeti 
quali don Romolo Murri, don Er-
nesto Buonaiuti, padre Turoldo, 
padre Balducci, don Milani, don 
Mazzolari, don Arturo Paoli, per 
limitarmi ad alcuni italiani.
Io penso che la piaga purulenta 
della pedofilia del clero, che af-
fligge la Chiesa in tutto il mon-
do, abbia molto a che fare con la 
dittatura intellettuale a cui essa 
sottopone i suoi membri, eserci-
tando una repressione sulla men-
te che così non giunge a quella 
maggiore età simbolo dell’illu-
minismo descritta da Kant, e così 
rimane intimamente infantile, e 
ricerca proprio chi non è anco-
ra adulto. Lo stesso dicasi delle 
omissioni di denunce alle autori-
tà di polizia dei preti pedofili da 
parte dei rispettivi vescovi, pre-
occupati anzitutto di tutelare 
l’onore della Chiesa gerarchica.
Giordano Bruno, interprete ra-
dicale di Copernico, rifiutava il 
geocentrismo e l’antropocentri-
smo tradizionali sostenendo che 
la terra non è al centro dell’uni-
verso e che gli esseri umani non 
sono dei privilegiati ma condi-
vidono con tutti gli altri viventi 
la condizione da lui denomina-
ta «mutazion vicissitudinale del 
tutto». In tale universo infinito e 
senza centro, in cui nessuno oc-
cupa una posizione privilegiata e 
ogni cosa muta secondo incon-
trollate vicissitudini, si tratta di 
trovare un orientamento nella 
vita e questo lo si può fare con-
nettendosi con il divino. Era que-
sto lo scopo della filosofia di 
Bruno: «Il mio primo e principale, 
mezzano et accessorio, ultimo e 

finale intento in questa tessitura 
fu et è d’apportare contempla-
zion divina». Questa contempla-
zione si ottiene tramite un par-
ticolare stato interiore che egli 
chiamava «furore», «eroici furo-
ri». Per lui, infatti, tra natura e di-
vinità non c’era nessuna separa-
zione; al contrario, riteneva che 
«la divina luce è sempre presen-
te; s’offre sempre, sempre chia-
ma e batte a le porte de nostri 
sensi et altre potenze cognosci-
tive et apprensive». Si tratta solo 
di aprirsi alla pienezza della vita 
e quando la ragione si unisce alla 
sfera emotiva e sentimentale si 
ha la condizione privilegiata det-
ta per l’appunto furore. Valgono 
per lui queste parole di Albert 
Einstein: «Grandi spiriti religiosi 
di tutti i tempi si sono distinti per 
questo tipo di sentimento reli-
gioso che non conosce né dogmi 
né un Dio concepito a immagine 
dell’uomo… è proprio fra gli ere-
tici di ogni epoca che troviamo 
uomini carichi del più alto senti-
mento religioso».
I nostri giorni hanno un bisogno 
enorme di ritrovare una spiritua-
lità all’altezza dei nostri tempi, la 
quale potrà nascere solo nel dia-
logo con la scienza e la filosofia, 
ridando così alla mente quell’ar-
monia e quella fiducia senza cui 
essa inaridisce e si trasforma in 
un’asettica e avida calcolatrice. 
A tal fine però deve scomparire 
il dogmatismo e deve primeggia-
re l’amore incondizionato e umi-
le per la ricerca della verità, che 
nessuno possiede perché è sem-
pre più grande e di cui tutti han-
no bisogno.
Tra piazza San Pietro e Campo de’ 
Fiori ci sono meno di tre chilome-



tri. Quando un Papa avrà com-
piuto quei tremila passi andando 
a omaggiare la memoria di un ex 
frate domenicano fatto bruciare 
vivo da uno dei suoi predecessori, 
allora forse nasceranno le condi-
zioni per la spiritualità di cui il no-
stro tempo e soprattutto i nostri 
giovani hanno urgente bisogno.
di  Vito Mancuso 

Caro governo, ecco il mio profi-
lo di cittadino non ancora vac-
cinato, un famigerato no vax: 
over 50, diplomato, dipendente 
di un importante gruppo banca-
rio, coniugato, soggetto sano, 
costantemente monitorato con 
test antigenico rapido, donatore 
sangue, gruppo 0 Rh negativo, in 
assoluto il più raro. Si stima che 
abbia questo tipo di sangue sol-
tanto il 15% della popolazione 
mondiale. Ogni due mesi, pres-
so il Centro trasfusionale dell’o-
spedale di Monfalcone, mi siedo 
sulla poltrona perché so che il 
mio sangue, il plasma e le tanto 
fondamentali piastrine possono 
salvare la vita a un’altra persona. 
Caro governo. indirettamente, 
tramite l’Associazione dona-to-
ri sangue territoriale, lei mi in-
via frequenti email chiedendomi 
di andare a fare una donazione, 
perché di sangue c’è sempre ca-
renza. La cosa strana e assoluta-
mente paradossale è che posso 
andare regolarmente a donare 
sangue senza green pass e non 

è necessario nemmeno un tam-
pone negativo. Proprio come si 
legge nelle Faq del ministero 
della Salute. Tutto funziona nor-
malmente, solo un modulo in più 
da firmare, una banalissima au-
todichiarazione. E così molti do-
natori di sangue non vaccinati, 
tra cui tanti amici, nel totale si-
lenzio e completamente invisibi-
li, sostengono con grande digni-
tà e senso di responsabilità gli 
ospedali e le esigenze di persone 
in difficoltà. Eppure, nessuno ne 
parla. Si chiacchiera dei no vax 
solamente per incolparli di inta-
sare gli ospedali. Quando li aiu-
tano, però, silenzio stampa. Caro 
governo, ogni volta che mi viene 
chiesto io eseguo, ma si ricordi 
che dal 15 febbraio 2022, per le 
disposizioni emanate la situazio-
ne negli ospedali rischia di com-
plicarsi seriamente. Il cittadino 
over 50 non vaccinato che non 
potrà più accedere al proprio po-
sto di lavoro e verrà lasciato a 
casa senza stipendio potrebbe 
non rispondere più alle richieste 
di donazione sangue. Caro gover-
no, nonostante quanto si voglia 
far credere, associando ai non 
vaccinati un profilo assoluta-
mente stereotipato ed erroneo, 
il cittadino over 50 non ancora 
vaccinato ha un profilo cultura-
le medio-alto, ragiona aperta-
mente con la propria testa e non 
si lascia «inoculare» facilmente. 
Quindi, attenzione alle regole 
improprie che vengono emanate 
con tanta leggerezza. 
di  MAURIZIO TURRINI 



Draghi vuole i pieni poteri sen-
za neanche chiederli. Quando li 
evocò Salvini, apriti cielo, e giu-
stamente: il conferimento dei 
pieni poteri “colliderebbe fron-
talmente con qualsiasi modello 
di democrazia moderna”. Ma sta-
volta il cielo non sembra inten-
zionato ad aprirsi.
Il Governo è andato sotto per 
quattro volte durante l’esame 
del decreto Milleproroghe nel-
la commissione Bilancio e Affa-
ri Costituzionali della Camera. 
Così ieri, giovedì 17 febbraio, Dra-
ghi ha strigliato i partiti della sua 
plebiscitaria maggioranza, per ri-
prendere i benevoli titoli sull’ar-
gomento. Tuttavia nella “stri-
gliata”, a quanto scrive l’agenzia 
Adnkronos, ha espresso concet-
ti che, nella sostanza, evocano 
l’esautorazione del Parlamento. 
Il conferimento dei pieni poteri, 
appunto. Innanzitutto:
Il governo è qui per fare le cose, il 
Parlamento per garantirgli i voti
Traduzione: il Parlamento non 
deve toccare una parola dei de-
creti legge emanati dal Governo. 
Deve solo dire di sì.
Al contrario, in una repubbli-
ca parlamentare il Parlamento 
ha anche, e forse soprattutto, il 
compito di emendare i decreti 
legge del Governo. E’ sempre ac-
caduto: perfino ai tempi di Mon-
ti. Altrimenti a cosa serve? Solo 
a fornire i numeri, corrisponden-
ti alla distribuzione dei seggi, in 
base ai quali nasce un governo 
che poi agisce come vuole? 
di  GIULIA BURGAZZI 
da visionetv.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Novak Djokovic assicura di non 
essere no-vax ma si dice dispo-
sto anche a rinunciare ai prossi-
mi tornei di tennis piuttosto che 
vaccinarsi.
Il tennista serbo, numero uno del 
tennis mondale, ha posto l’ac-
cento con forza, in un’intervista 
esclusiva alla Bbc, sul diritto di 
scelta dell’individuo; e quando 
gli è stato chiesto se sia pronto 
a sacrificare la partecipazione a 
competizioni come Wimbledon o 
gli Open di Francia piuttosto che 
vaccinarsi non ha mostrato dub-
bi: “Sì, è il prezzo che sono dispo-
sto a pagare”. 
Con 20 trionfi nelle prove del 
Grande Slam, il tennista serbo è 
stato espulso dall’Australia nel-
le scorse settimane dopo che il 
governo ha annullato il suo visto 
proprio per il suo stato vaccinale.
“Non sono mai stato contrario 
alle vaccinazioni”, ha spiegato, 
confermando di aver fatto i vac-
cini da piccolo; “ma ho sempre 
sostenuto la libertà di scegliere 
cosa mettere nel proprio corpo”. 
da agi.it

Il World Economic Forum fonda-
to e diretto dal visionario eco-
nomista tedesco Klaus Schwab 
è una fondazione senza scopo 
di lucro nata nel 1971 in Svizzera 
con lo scopo di riunire le più gran-
di menti politiche, economiche e 
finanziarie mondiali, per discute-
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re questioni urgenti e per trovare 
soluzioni. Ricordiamo che proprio 
il WEF aveva ospitato a Ottobre 
2019 l’Event 201 che simulava 
una pandemia da Coronavirus. Di 
fatto, poco dopo, questa “pande-
mia” si è diffusa in tutto il mondo.
Tra gli esponenti di questa fonda-
zione nonché tra i partners prin-
cipali vediamo nomi come Ama-
zon, Allianz, Astrazeneca, Apple, 
banche di vari paesi occidentali 
e asiatici, Bill & Melinda Gates 
foundation, Procter and Gamble, 
Pfizer, Paypal, Angela Merkel, Xi 
Jinping (presidente della Cina), 
Mario Draghi ecc...
I manifesti del WEF sono, princi-
palmente, due testi scritti a più 
mani e messi insieme sotto la di-
rezione di Klaus Schwab dal Tito-
lo “La Quarta Rivoluzione Indu-
striale” pubblicato nel 2016 con 
prefazione di John Elkann e “Co-
vid 19: The Great Reset” pubbli-
cato nel 2020.
In questi testi Schwab e alcuni 
membri del WEF chiariscono la 
direzione delle ricerche e degli 
investimenti che sono stati fatti 
ad oggi, per raggiungere un Nuo-
vo Ordine Mondiale.
In questo articolo analizzeremo 
la ristampa aggiornata del primo 
testo, con il titolo “Governare la 
Quarta Rivoluzione Industriale”, 
pubblicato nel 2019 con la pre-
fazione non più di Elkann, bensì 
di Satya Nadella, amministratore 
delegato di Microsoft. 
di  marceellopamioPubblicato 
da disinformazione.it
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

La crisi ucraina non ha nulla a 
che vedere con l’Ucraina. Riguar-
da la Germania e, in particolare, 
un gasdotto che collega la Ger-
mania alla Russia chiamato Nord 
Stream 2. Washington vede il ga-
sdotto come una minaccia al suo 
primato in Europa e ha continua-
mente cercato di sabotare il pro-
getto. Anche così, il Nord Stream 
2 è andato avanti ed è ora com-
pletamente operativo e pronto 
a partire. Una volta che i regola-
tori tedeschi avranno rilasciato 
la certificazione finale, potran-
no iniziare le consegne di gas. I 
proprietari di case e le imprese 
tedesche avranno una fonte af-
fidabile di energia pulita e poco 
costosa, mentre la Russia vedrà 
aumentare significativamente le 
proprie entrate legate alla vendi-
ta del gas. È una situazione van-
taggiosa per entrambe le parti.
L’establishment della politica 
estera statunitense non è affat-
to contento di questi sviluppi. 
Non vogliono che la Germania 
diventi ancora più dipendente dal 
gas russo perché il commercio 
costruisce la fiducia e la fiducia 
porta all’espansione del com-
mercio. Man mano che le relazio-
ni diventano più calde, vengono 
rimosse ulteriori barriere com-
merciali, i regolamenti vengo-
no allentati, i viaggi e il turismo 
aumentano e prende forma una 
nuova architettura di sicurezza. In 
un mondo in cui Germania e Rus-
sia sono amici e partner commer-
ciali, non c’è bisogno di basi mili-
tari statunitensi, non c’è bisogno 
di armi costose e di sistemi mis-
silistici prodotti negli Stati Uni-
ti e non c’è bisogno della NATO. 
Non c’è nemmeno bisogno che le 
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transazioni energetiche venga-
no effettuate in dollari USA o di 
accumulare titoli del Tesoro USA 
per bilanciare i conti. Le transa-
zioni tra i partner commerciali 
possono essere condotte nelle 
loro valute, e questo causereb-
be un forte calo del dollaro e un 
drammatico spostamento del 
potere economico. Questo è il 
motivo per cui l’amministrazio-
ne Biden si oppone al Nord Stre-
am 2. Non è solo un gasdotto, è 
una finestra sul futuro; un futuro 
in cui l’Europa e l’Asia danno vita 
ad una massiccia zona di libe-
ro scambio che aumenta il loro 
potere reciproco e la loro pro-
sperità, lasciando gli Stati Uniti 
a guardare da fuori. Relazioni più 
calde tra Germania e Russia se-
gnalerebbero la fine dell’ordine 
mondiale “unipolare” che gli Stati 
Uniti hanno supervisionato negli 
ultimi 75 anni. Un’alleanza Ger-
mania-Russia minaccerebbe di 
accelerare il declino della super-
potenza, che attualmente si sta 
avvicinando all’abisso. Ecco per-
ché Washington è determinata a 
fare tutto il possibile per sabota-
re il Nord Stream 2 e mantenere 
la Germania nella sua orbita. È 
una questione di sopravvivenza.
di  Markus 
da comedonchisciotte.org
LEGGI TUTTO L’ARTICOLO

Il segretario generale delle Na-
zioni Unite ha dichiarato che l’U-
craina non ha chiesto la registra-
zione dei confini dal 1991, quindi 
lo stato dell’Ucraina non esiste....
E noi non ne sappiamo nulla!!!
07.04.2014 Il segretario genera-
le dell’ONU Ban Ki-moon ha fat-
to una dichiarazione sorprenden-
te, la cui diffusione è vietata nei 
media ucraini e su internet. Nella 
riunione del Consiglio di Sicurez-
za dell’ONU è stato sollevato il 
conflitto tra i due stati. Si è giunti 
alla seguente conclusione:
L’Ucraina non ha registrato le sue 
frontiere dal 25.12.1991. La regi-
strazione dei confini dell’Ucraina 
come stato sovrano non ha avu-
to luogo all’ONU.
Pertanto, si può presumere che 
la Russia non stia commettendo 
alcuna violazione del diritto nei 
confronti dell’Ucraina.
Secondo il trattato della CSI, 
il territorio dell’Ucraina è 
un distretto amministrativo 
dell’URSS. Pertanto, nessuno 
può essere incolpato del separa-
tismo e del cambiamento forza-
to dei confini dell’Ucraina.
Secondo il diritto internazionale, 
il paese semplicemente non ha 
confini ufficialmente riconosciu-
ti.
Per risolvere questo problema, 
l’Ucraina ha bisogno di finaliz-
zare la demarcazione dei confini 
con gli stati confinanti e otte-
nere il consenso dei paesi vicini, 
compresa la Russia, sul loro con-
fine comune. È necessario docu-
mentare tutto e firmare accordi 
con tutti gli stati vicini.
L’Unione europea si è impegnata 
a sostenere l’Ucraina su questa 
importante questione e ha de-
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ciso di fornire tutta l’assistenza 
tecnica.
Ma la Russia firmerà un trattato 
di confine con l’Ucraina? No, cer-
to che no!
Poiché la Russia è il successore 
legale dell’URSS (questo è con-
fermato dalle decisioni dei tribu-
nali internazionali sulle contro-
versie di proprietà tra l’ex URSS e 
i paesi stranieri), i territori su cui 
si trovano Ucraina, Bielorussia e 
Noworossjya appartengono alla 
Russia, e nessuno ha il diritto di 
disporre di questo territorio sen-
za il consenso della Russia.
Fondamentalmente, tutto ciò 
che la Russia deve fare ora è di-
chiarare che questo territorio è 
russo e che tutto ciò che accade 
in questo territorio è un affare 
interno russo.
Qualsiasi interferenza è conside-
rata una misura contro la Russia.
Su questa base, possono annulla-
re le elezioni del 25 maggio 2014 
e fare ciò che il popolo vuole!
Secondo il Memorandum di Bu-
dapest e altri accordi, non ci 
sono confini dell’Ucraina. Lo sta-
to dell’Ucraina non esiste (e non 
è mai esistito!).
di  Alexander Panin,
Zentrale Nachrichten

Draghi «Nella società contempo-
ranea saper combattere a mani 
nude non serve a niente, se uno 
non fa il buttafuori o non si ar-
ruola nelle forze speciali Indiana 
Jones che liquida con un colpo di 

pistola l’arabo che vorrebbe inti-
midirlo con il vorticoso maneg-
gio della scimitarra ha chiuso il 
discorso anche al cinema un bel 
po’ di tempo fa. Ma come mi ri-
corda il mio amico Francesco 
Palmieri, scrittore e maestro di 
Kung fu, e conoscitore profondo 
di apologhi orientali: Zhu-ping 
Man imparò da Zhi-li Yi a uccidere 
i draghi. Zhi-li Yi gli aveva detto: 
“Io posso insegnarti a uccidere le 
galline e ad ammazzare i draghi. 
Uccidere le galline a qualcosa ti 
servirà, uccidere i draghi non ser-
ve a niente. Tu che cosa vuoi im-
parare?”» .
di  Antonio Franchini
da Il Foglio

Goggia Ninna Quario, ex sciatrice 
della Valanga rosa e mamma di 
Federica Brignone, ha attaccato 
Sofia Goggia: «Si arrabbierà, ma 
l’infortunio non può essere grave 
come dice. Non si torna in pista 
dopo 23 giorni. Le piace stare al 
centro dell’attenzione, è un’ego-
centrica. Lei e mia figlia non sono 
mai state amiche». A dicembre 
la Goggia, a proposito della Bri-
gnone, aveva detto: «Il nostro 
rapporto è migliorato». Non se-
condo la Brignone che aveva 
smentito prima di partire per Pe-
chino: «Buoni rapporti? Lo dice 
lei...». 



Sia chiaro, la guerra mi fa orrore 
e mi ritengo un non violento.
Non credo nemmeno che al gior-
no d’oggi ci siano leader parti-
colarmente illuminati o meno 
stronzi.
Oggi sono tuttavia parecchio 
preoccupato perché questa crisi 
potrebbe diventare presto molto 
seria e inglobarci senza nemme-
no il tempo di dire “ma”.
Fatta questa doverosa premes-
sa, qualcuno se la ricorda la stra-
ge di Odessa, cioè il massacro 
avvenuto il 2 maggio 2014 pres-
so la Casa dei Sindacati in piazza 
Euromaidan?
In concomitanza del rogo, prece-
duto e seguito da linciaggi e vio-
lenze nei confronti degli aggredi-
ti, trovarono la morte almeno 48 
persone
Sapete che nel Donbass, ad oggi, 
sono state ammazzate circa 
15.000 persone, tra cui donne e 
bambini?
Perché questa guerra è nata pro-
prio nel 2014, quando in Ucraina 
fu compiuto un colpo di stato so-
stenuto dagli Stati Uniti (Biden 
vicepresidente e Hillary Clinton 
segretario di Stato) che esauto-
rarono il Presidente ucraino fi-
lo-russo Janukovyč (rifugiato a 
Mosca), presero il potere con la 
forza e piazzarono un governo fi-
lo-americano. 
Dopo il colpo di stato, il nuovo 
governo emanò delle leggi anti 
russe. 
Sappiamo che l’Ucraina è un pa-
ese notoriamente diviso in due, a 
ovest ucraini, nazionalisti e vicini 
all’Europa, ad est e in Crimea la 
popolazione è russa.
Fu così che la Russia con un col-
po di mano si riprese la Crimea 

senza sparare un colpo (perché 
in quella penisola il 90% della 
popolazione è russa e fu inoltre 
condotto un referendum sull’au-
todeterminazione). 
Mentre nelle altre province na-
zionaliste furono compiute per-
secuzioni (multe a chi parlava in 
russo, sparatorie a chi pregava in 
russo). 
I dati OSCE parlano di 15.000 
morti fra civili e militari nel 
Donbass in 7 anni. 
Nel 2014 ci fu la strage di Odes-
sa, ma le TV ne parlarono poco, 
perché forse in quegli anni c’era-
no altre priorità culturali, tipo il 
Grande Fratello o Uomini e Don-
ne. 
Gli ucraini diedero fuoco a un sin-
dacato che era pieno di anziani, 
donne con bambini, quelli che 
scamparono all’incendio furono 
uccisi a colpi di fucile.
Putin ha più volte denunciato il 
genocidio nel Donbass, ma nes-
suno nei media occidentali ha 
approfondito.
La strage fu principalmente con-
dotta per opera del battaglione 
“Azov”, cioè un reparto militare 
ucraino neonazista con compi-
ti militari e di polizia, inquadrato 
nella Guardia nazionale dell’U-
craina e istituito con lo scopo 
principale di contrastare le cre-
scenti attività di guerriglia dei se-
paratisti filo-russi del Donbass.
Il reparto è divenuto famoso a 
seguito di accuse di crimini di 
guerra e tortura.
Nel 2017 fu eletto Trump e l’U-
craina rimase da sola, a lui non 
interessava. 
Ci fu un “cessate il fuoco” e furo-
no intrapresi gli accordi di Min-
sk che prevedevano il riconosci-



mento delle due repubbliche da 
parte dell’Ucraina come regioni 
a statuto speciale.
Arriviamo così all’elezione di Bi-
den nel 2021, il quale appena 
eletto affermò subito che Putin 
era un killer e che gliel’avrebbe 
fatta pagare.
Interessante notare che il figlio 
di Biden, Hunter, possiede diversi 
gasdotti in Ucraina per un giro di 
affari milionari. 
Biden ha chiesto subito l’ingres-
so nella Nato dell’Ucraina: inac-
cettabile per la Russia. 
Inaccettabile perché i missili sa-
rebbero puntati a 300 km da Mo-
sca, oltre che su Pechino (infatti 
la Cina ha sostenuto la Russia 
con contratti sul gas altissimi). 
Da dicembre è così iniziata l’i-
steria americana sull’inizio della 
guerra. 
L’attuale presidente Zelensky è 
stato incoraggiato a bombarda-
re di nuovo il Donbass per ripren-
derselo con la promessa ameri-
cana di un aiuto militare. 
Lui ci è cascato. 
Così la Russia si è seduta al tavo-
lo con tutti i presidenti e con tut-
ti i ministri degli esteri ma senza 
risultati. 
Nessuno voleva trattare, ma ri-
badivano che l’Ucraina avesse il 
diritto di entrare nella Nato. 
La Russia ha offerto di demilita-
rizzare l’Ucraina e renderla uno 
stato cuscinetto, un po’ come la 
Svizzera, per il transito di gas e di 
merci, ma senza armi. Gli è stato 
risposto di no. 
Poche sere fa, un lucidissimo Ro-
mano Prodi, ha ricordato invece 
a uno smemoratissimo Formi-
gli che l’UE non volle far entra-
re appositamente l’Ucraina e la 

Georgia nell’Europa proprio per 
garantire uno spazio cuscinetto 
come più recentemente richiesto 
da Putin.
Va aggiunto che gli USA in que-
sti anni hanno collocato in Ucrai-
na 14 laboratori che producono 
armi chimiche, lungo tutto il con-
fine russo. 
Dunque una minaccia non solo di 
missili. 
E qui sarebbe molto interessante 
capire il ruolo dell’attuale pan-
demia e lo strano silenzioso ruo-
lo di Russia e Cina (ma poi finireb-
bero per darci dei complottisti).
A questo punto non è difficile 
capire (il che non significa ne-
cessariamente comprendere ed 
essere d’accordo) la reazione di 
Putin, acclamato dalle popo-
lazioni filo-russe del Donbass 
come un liberatore di quelle zone 
dopo i massacri sottaciuti di que-
sti anni. 
Peccato che in questi giorni tutta 
questa fetta importante di storia 
non sia menzionata e, anzi, pare 
che i media facciano a gara per 
mostrare immagini e notizie non 
veritiere.
Del resto la propaganda è sem-
pre stata un’arma fondamentale 
in ogni guerra, no?
di  Stefano Manera 



“La biodinamica è una pratica stre-
gonesca.” 
Giorgio Parisi 
(fisico)

“Mi hanno detto che Crisanti mi ha 
dato dell’analfabeta di epidemiolo-
gia perché ho suggerito di rendere 
più clinico e meno biologico il report 
giornaliero sui contagi. Lo prendo 
come un gran complimento. Spiace 
che chi lo ha fatto parli di come cu-
rare la gente, ma non sappia la diffe-
renza tra un metatarso e un tampo-
ne e che l’ultima volta (se lo ha mai 
fatto) che ha visitato un paziente è 
stato forse nel secolo scorso. Scor-
rendo poi il curriculum non si rileva 
traccia di studi di virologia ...se non 
dal marzo 2020...l’analfabeta in 
malattie infettive sembra qualcun 
altro. Ad maiora 
E’ davvero meraviglioso. I demiurghi 
che in due anni hanno distrutto una 
nazione ora si prendono a paiate di 
sterco in faccia.” 
Matteo Bassetti
(medico)

“Il GP ha attecchito facendo leva 
sugli istinti più infantili e bassi del-
la popolazione, gli stessi che fanno 
stare ore in fila davanti a un nego-

zio per un paio di scarpe da “vip”.È 
figlio della società dei consumi.Una 
società con un impianto valoriale di-
verso lo avrebbe respinto.” 
Allegra Bonomi 
(President at Semi per la SIDS On-
lus)

“Potremmo chiudere Facebook e In-
stagram in Europa.” 
Mark Zuckerberg  
(SEO Facebook e Instagram)

“Viviamo in un mondo incattivito 
dove la vera rivoluzione è davvero 
svegliarsi ed amare.” 
Simone Cristicchi
(cantante)

“Flaubert diceva che la bétise, il luo-
go comune imbecille, ha una forza di 
attrazione cui è difficile resistere in 
virtù di quell’istinto depravato, che 
talvolta ci spinge a mettere il naso 
sotto le coperte per sentire l’odore 
di un peto” 
Franco Rella, lettera a Francesco 
Merlo
(scrittore britannico)

“Caro Matteo Bassetti, le scrivo 
questa cartolina per chiederle una 
cortesia: se trova un attimo di tem-
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po, fra una foto da influencer e una 
comparsata tv, potrebbe chiedere 
scusa a Luc Montagnier?”
Mario Giordano
(giornalista)

“Da tempo cercavo con mia moglie 
una dimora storica. Finalmente ci 
siamo riusciti.”
Andrea Crisanti
(divulgatore scientifico)
Ha comprato una residenza del 600 
da 2 milioni di euro

“Non sappiamo se a scuola i no-
stri figli siedono accanto a ragazzi 
non-vaccinati.”
Fabio Fazio
(conduttore televisivo)

“Super green pass? Non esiste ra-
gione scientifica per mantenerlo.”
Maria Rita Gismondo
(direttore virologia Ospedale Sacco)

“L’interesse primordiale degli Stati 
Uniti, per il quale per secoli abbiamo 
combattuto guerre – la Prima, la Se-
conda e la Guerra Fredda – è sem-
pre stato il rapporto tra la Germania 
e la Russia, perché, una volta unite, 
sono l’unica forza che potrebbe mi-
nacciarci. E dobbiamo fare in modo 
che questo non accada.”
George Friedman
(amministratore delegato di STRA-
TFOR)

“A Cortina serve l’aeroporto, per ar-
rivarci è un calvario.”
Daniela Santanchè
(senatrice)

“Il riscaldamento globale dipende 
dal motore metereologico domina-
to dalla potenza del Sole. Le attivi-

tà umane incidono al livello del 5%: 
il 95% dipende invece da fenomeni 
naturali legati al Sole. Attribuire alle 
attività umane il surriscaldamento 
globale è senza fondamento scien-
tifico.”
Antonino Zichichi
(scienziato)

“Per andare a messa non serve il 
Green-Pass.”
La CEI

“Non credo che verrà prorogato lo 
stato di emergenza e, quindi, si scio-
glierà anche il Cts. Non credo che 
dovremmo più vivere la situazione 
emergenziale che abbiamo vissuto 
in passato, e non penso che possa 
arrivare a breve una variante più dif-
fusiva di Omicron.”
Sergio Abrignani
(immunologo)

“Se interferite, ci saranno conse-
guenze mai sperimentate nella sto-
ria.”
Vladimir Putin
(Presidente Russia)

“Che vergogna questi campioni del-
la pace e della democrazia che oggi 
dicono “noi siamo dalla parte giusta 
della storia” ma che fino a qualche 
giorno fa invocavano bava beccaris 
perchè i no-greenpass vanno sfa-
mati col piombo.”
Gianluigi Paragone
(politico, conduttore televisivo)



Giulietto Chiesa: la terza 
guerra mondiale partirà 
dall’Ucraina
GUARDA VIDEO

Giulietto Chiesa: “Così an-
diamo verso una guerra di 
sterminio mondiale”
GUARDA VIDEO

Lezione di vita di un’ottan-
tenne a Speranza
GUARDA VIDEO

PROF CONTRI : “STRANE 
ESPLOSIONI IN CITTÀ CON 
LABORATORI DI BIOTERRO-
RISMO CONTROLLATI DAL 
PENTAGONO”
GUARDA VIDEO

Dalla parte di Vladimir Pu-
tin - Dietro il Sipario - Talk 
Show
GUARDA VIDEO

ANERGIA POST VACCINO: 
FRAJESE E MELUZZI SVELA-
NO GLI SCENARI : “SISTEMA 
IMMUNITARIO A SERIO RI-
SCHIO”
GUARDA VIDEO

Dea: “il fallimento vaccinale 
in Israele è colossale”
GUARDA VIDEO

Esclusivo audio di D’Alema: 
“Possiamo avere un premio 
di 80milioni”
GUARDA VIDEO

CACHOVIDEO
video NON rassegnati

Febbraio 2022

https://www.youtube.com/watch?v=ZU4KwamQdr8
https://www.youtube.com/watch?v=5THe5dDXHGk
https://www.facebook.com/watch/?v=448953036922563
https://www.youtube.com/watch?v=VPHHkFVSbPw
https://www.youtube.com/watch?v=LoQ6p53yeY4
https://www.youtube.com/watch?v=VzaRqYDB7sI
https://www.youtube.com/watch?v=tuVK57is2zk
https://www.laverita.info/esclusivo-audio-dalema-premio-80milioni-2656816919.html



